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Ai Dirigenti centrali e periferici 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   periferici dei Rami professionali 
Al Coordinatore generale Medico legale e 
   Dirigenti Medici 

e, per conoscenza,

Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali 
Ai Presidenti dei Comitati provinciali

Allegati n.4

OGGETTO: Liquidazione della quota integrativa della retribuzione (Qu.I.R.) ai sensi
dell’articolo 1, commi 26 e seguenti della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Istruzioni operative, istruzioni contabili e variazioni al piano dei conti.

SOMMARIO: Con la presente circolare si forniscono le istruzioni operative per la liquidazione della
quota integrativa della retribuzione (Qu.I.R.) disposta dall’articolo unico, commi 26 e
seguenti della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sulla base delle modalità di attuazione
fissate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 20
febbraio 2015, n. 29.
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Premessa

L’articolo 1, commi da 26 a 34, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (di seguito, anche “Legge di
stabilità 2015”, allegato n. 1), prevede che, in via sperimentale e in relazione ai periodi di paga decorrenti
dal 1° marzo 2015 al 30 giugno 2018, i lavoratori dipendenti del settore privato - ad eccezione dei
lavoratori domestici e di quelli del settore agricolo - con un rapporto di lavoro in essere da almeno sei
mesi, possano richiedere al datore di lavoro la liquidazione della quota maturanda del trattamento di fine
rapporto (TFR), di cui alla legge n. 297/1982, sotto forma di integrazione della retribuzione mensile.

La manifestazione di volontà - che una volta espressa è irrevocabile fino al 30 giugno 2018 – può essere
esercitata anche in caso di conferimento, con modalità tacite o esplicite, del TFR maturando alle forme
pensionistiche complementari di cui al d.lgs. 5 dicembre 2005, n. 252.

L’integrazione richiesta viene liquidata mensilmente dal datore di lavoro in forma diretta, come quota
integrativa della retribuzione (Qu.I.R.).

Ai fini della relativa corresponsione, i datori di lavoro con meno di cinquanta addetti e non tenuti
all’obbligo del versamento al fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei
trattamenti di fine rapporto di cui all’art. 2120 c.c. - costituito ai sensi dell’art. 1, comma 755, della legge
n. 296/2006 (di seguito, anche “Fondo di Tesoreria”) - possono accedere a un finanziamento assistito da
garanzia (di seguito, anche “Finanziamento”). Detta garanzia è rilasciata da uno specifico fondo
appositamente costituito presso l’INPS (di seguito, anche “Fondo di garanzia”) e, in ultima istanza, dallo
Stato.

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 20 febbraio 2015, n. 29 (di seguito, anche “Dpcm”,
allegato n. 2)[1], emanato ex art. 1, comma 33 della citata legge n. 190/2014, disciplina le modalità di
attuazione della liquidazione della Qu.I.R. in busta paga, nonché i criteri, le condizioni e il funzionamento
del Fondo di garanzia.

La richiesta di finanziamento può essere presentata presso una delle banche o degli intermediari finanziari
che aderiscono all'apposito accordo-quadro sottoscritto tra Associazione bancaria italiana (ABI) e i
Ministeri dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali in data 20 marzo 2015 (allegato
n. 3).

Con la presente circolare, allo scopo di favorire la corretta applicazione della liquidazione della Qu.I.R., si
illustra la disciplina della materia e si forniscono istruzioni in ordine alle modalità di valorizzazione degli
elementi che compongo il flusso delle denunce contributive dei datori di lavoro (UniEmens).



1.   Soggetti destinatari.

Hanno diritto a richiedere la liquidazione mensile della Qu.I.R. tutti i lavoratori dipendenti da un datore di
lavoro del settore privato, con rapporto di lavoro subordinato in essere da almeno sei mesi con il
medesimo datore di lavoro, per i quali trova applicazione l’istituto del TFR, ad eccezione dei seguenti:

a. lavoratori dipendenti domestici;
b. lavoratori dipendenti del settore agricolo. Nell’ambito della predetta nozione vanno inclusi tutti i

lavoratori subordinati del settore a prescindere dalla specifica qualifica (operai, impiegati, dirigenti,
ecc.);[2]

c. lavoratori dipendenti per i quali la legge ovvero il contratto collettivo nazionale di lavoro, anche
mediante il rinvio alla contrattazione di secondo livello, prevede la corresponsione periodica del TFR
ovvero l’accantonamento del TFR medesimo presso soggetti terzi. Si tratta, ad esempio, dei
marittimi componenti gli equipaggi delle navi in regime di legge n. 413/1984, nonché dei lavoratori
dell’edilizia per i quali il TFR è accantonato presso le Casse Edili. Parimenti, l’esclusione opera con
riferimento ai dipendenti delle società esercenti attività di riscossione delle imposte dirette, che
risultano destinatari della specifica normativa di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377 e successive
modificazioni, nonché dei lavoratori iscritti al Fondo di Previdenza per il personale addetto alla
gestione delle imposte di consumo (cd. fondo dazieri);

d. lavoratori dipendenti da datori di lavoro sottoposti a procedure concorsuali;
e. lavoratori dipendenti da datori di lavoro che abbiano iscritto nel registro delle imprese un accordo di

ristrutturazione dei debiti di cui all’art. 182-bis del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e
successive modificazioni e integrazioni (di seguito, anche “Legge fallimentare”);

f. lavoratori dipendenti da datori di lavoro che abbiano iscritto presso il Registro delle imprese un
piano di risanamento attestato di cui all’art. 67, comma 2, lettera d), della Legge fallimentare;

g. lavoratori dipendenti da datori di lavoro per i quali, ai sensi delle disposizioni normative vigenti,
siano stati autorizzati interventi di integrazione salariale straordinaria e in deroga, se in prosecuzione
dell’integrazione straordinaria stessa. Detta esclusione opera limitatamente ai lavoratori in forza
presso l’unità produttiva interessata dai predetti interventi e in relazione al periodo di durata
stabilito nell’ambito dei provvedimenti ministeriali;

h. lavoratori dipendenti da datori di lavoro che abbiano sottoscritto un accordo di ristrutturazione dei
debiti e di soddisfazione dei crediti di cui all’art. 7, della legge 27 gennaio 2012, n.3.

Sono, altresì, esclusi dalla possibilità di richiedere l’erogazione mensile della Qu.I.R. i lavoratori
dipendenti che hanno utilizzato il proprio TFR come garanzia di contratti di finanziamento stipulati. Difatti,
nell’ambito delle predette intese, il lavoratore e l’ente mutuante possono prevedere che, nel caso di
risoluzione o di scadenza del contratto di lavoro prima della totale restituzione del prestito, il recupero
delle somme non restituite sia effettuato attraverso l’utilizzo del TFR, per cui il datore di lavoro è
chiamato a detrarre dal TFR spettante al lavoratore l’importo del debito residuo del contratto di
finanziamento e a versare detto importo all’ente mutuante.  Va rilevato che, nelle situazioni sopra
descritte, la preclusione di accesso alla Qu.I.R. opera fino alla notifica, da parte del mutuante,
dell’estinzione del credito oggetto del contratto di finanziamento.

Fatte salve le esclusioni sopra riportate, sul piano generale possono optare per la liquidazione mensile
della Qu.I.R. anche i dipendenti che, in conseguenza della scelta operata a seguito della riforma della
destinazione del TFR[3], hanno aderito, sulla base di modalità tacite o esplicite, alle forme pensionistiche
complementari ovvero coloro il cui TFR è versato al Fondo di Tesoreria.

Nei confronti dei lavoratori che non esercitano l’opzione volta a ottenere la Qu.I.R., ovvero per coloro che
non hanno le caratteristiche per accedervi, resta confermata, in materia di TFR, la disciplina prevista
dall’art. 2120 c.c., così come modificata dalla legge n. 296/2006 e dal d.lgs. n. 252/2005 e dalle relative
disposizioni amministrative.

2.       Requisiti soggettivi ed oggettivi di accesso alla Qu.I.R..

Come già anticipato, ai fini del diritto alla liquidazione della Qu.I.R., il lavoratore deve avere in essere un
rapporto di lavoro subordinato con un datore di lavoro privato da almeno sei mesi.

Ai fini delle presenti disposizioni, in ordine ai criteri per la corretta individuazione della natura privatistica
del datore di lavoro, si richiamano le indicazioni contenute nella circolare n. 70 del 2007, che disciplina
l’applicazione delle norme istitutive del Fondo di Tesoreria.
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